
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

C O M M I S S I O N I R I U N I T E 
2 a (Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

e 

8'* (Agricoltura e foreste) 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1970 
(2a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente della T Commissione CASSIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

Sono presenti i senatori: Bardi, Carraro, 
Cassiani, Cerami, Coppola, Dal Falco, Fe-
noaltea, Filetti, Maccarrone P., Montini, Ve
trone, Piccolo, Salari, Tedesco Giglia, Terra
cini, Tomassini, Tropeano e Zuccaia, per la 
2a Commissione. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma 
del Regolamento, il senatore Coppola è sosti
tuito dal senatore Galante Garrone. 

Arnone, Benaglia, Benedetti, Brugger, 
Chiaromonte, Cipolla Colombi, Compagnoni, 
Cuccù, Del Pace, Dindo, Grimaldi, Lombardi, 
Marcora, Mazzoli, Modino, Pegoraro, Rossi 
Daria, Tanga e Tiberi, per l'8a Commissione. 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustìzia Pellicani e per l'agri
coltura e le foreste Tortora. 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Discussione e approvazione: 
« Nuove norme in materia di enfiteusi » 
654 e 675-B) {D'iniziativa dei senatori Cipol
la ed altri; Piatto Simone ed altri) (Approva
to dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati): 

PRESIDENTE Pag. 30, 33 
CIPOLLA 32 
COMPAGNONI 33 
COPPOLA 32, 33 
FILETTI 31, 32, 33 
GATTO Simone 31 
PELLICANI, sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia 33 
TROPEANO 32 
ZUCCALÀ, /./ . relatore 30, 32, 33 
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P E G O R A R O , segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta preceden
te, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Nuove norme in materia di enfiteusi » (654 
e 675-B), d'iniziativa dei senatori Cipolla 
ed altri; Gatto Simone ed altri (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge, d'ini
ziativa dei senatori Cipolla, Compagnoni, 
Chiaromonte, Magno, Petrone, Poerio, Mac-
carrone Pietro, Renda, Pirastu, Corrao, Gat
to Simone, Raia; Gatto Simone, Zuccaia, 
Raia, De Marzi, Renda, Cifareìli, Galante 
Garrone, Corrao, Segreto: « Nuove norme 
in materia di enfiteusi », già approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z U C C A L A ' , /./. relatore. Le modifiche 
apportate dalla Camera al testo da noi ap
provato all'unanimità nella seduta del 20 
maggio, risultante dall'unificazione dei dise
gni di legge n .654, d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri, e n. 675, d'iniziativa dei se
natori Simone Gatto ed altri, riguarda gli 
articoli 3, 4 e 12. Mentre la modifica dell'ar
ticolo 3 è una modifica sostanziale, quelle 
degli articoli 4 e 12 sono di natura pura
mente formale. Leggerò dal resoconto som
mario della Camera le ragioni che hanno 
indotto le Commissioni riunite giustizia e 
agricoltura dell'altro ramo del Parlamen
to a sostituire il primo comma dell'arti
colo 3: «... Si passa all'articolo 3. Il deputa
to Bignardi illustra un suo emendamento 
interamente soppressivo dell'articolo, il qua
le a suo giudizio provoca un indebito allar
gamento nella applicazione della legge. Il de
putato Giannini dà ragione di un suo emen
damento interamente sostitutivo del primo 
comma, con il quale propone che le disposi
zioni di cui all'articolo 13 della legge n. 607 

2a SEDUTA (15 dicembre 1970) 

del 1966 si applichino anche ai contratti ed 
ai rapporti, anche di natura associativa, di 
colonia e di affitto con clausola migliorata-
ria nei quali il colono, l'affittuario, il conces
sionario o il loro dante causa, abbiano ese
guito opere di trasformazione fondiaria di 
carattere sostanziale e permanente di qua
lunque tipo. Il relatore per la l l a Commissio
ne, Imperiale, dà ragione di un suo emenda
mento all'emendamento Giannini con il qua
le propone due modifiche: la prima di for
ma, la seconda di sostanza, tendente que
st'ultima a togliere ogni riferimento alla du
rata del possesso. Con queste modifiche ac
coglie l'emendamento Giannini, esprimendo 
parere negativo su quello Bignardi. I Sotto
segretari per la grazia e giustizia, Pennacchi-
ni, e per l'agricoltura e le foreste, Silvestri, 
concordano con il relatore. Per dichiarazione 
di voto il deputato Monasterio, rifacendosi 
al suo intervento in discusssione generale, ri
corda alcuni iniqui contratti stipulati in 
campo agricolo nella sua regione e lamenta 
che le leggi approvate dal Parlamento in ma
teria vengono spesso distorte nella loro ap
plicazione dando luogo a spiacevoli episodi. 
È opportuno operare affinchè la volontà po
litica espressa dal Parlamento non venga va
nificata da dubbie decisioni di alcuni giudi
ci. Anche per queste considerazioni voterà a 
favore dell'emendamento Giannini. 

Respinto l'emendamento soppressivo Bi
gnardi, le Commissioni riunite approvano il 
subemendamento Imperiale all'emendamen
to Giannini e quest'ultimo emendamento co
sì modificato, ed infine l'articolo ». 

Nell'articolo 3 è stato dunque soppresso 
il riferimento percentuale al contributo del 
lavoratore al miglioramento del fondo. Men
tre infatti nel testo da noi approvato si dice: 
« Le disposizioni dell'articolo 13 della legge 
22 luglio 1966, n. 607, si applicano anche ai 
contratti ed ai rapporti, anche di natura as
sociativa, nei quali il coltivatore abbia con
tribuito al miglioramento del fondo con un 
apporto di capitale e lavoro pari ad almeno 
il 70 per cento della spesa occorrente... », nel 
testo approvato dalla Camera si stabilisce 
che le medesime disposizioni si applicano 
anche ai contratti ed ai rapporti, anche di na
tura associativa, di colonia e di affitto con 
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clausola migliorataria, nei quali il colono, 
l'affittuario, il concessionario o un loro dan
te causa abbiano eseguito opere di trasfor
mazione fondiaria e agraria di carattere so
stanziale e permanente di qualunque tipo. 

Poiché le modifiche introdotte dalla Came
ra mi sembrano utili ed opportune e data 
l'urgenza del provvedimento, per il quale, 
come i colleghi sanno, vi è una viva attesa 
da parte delle masse contadine, penso che 
le due Commissioni vorranno approvare il 
testo pervenutoci dall'altro ramo del Parla
mento. 

F I L E T T I . Con la legge 22 luglio 
1966, n. 607 si volle dare una nuova discipli
na all'istituto dell'enfiteusi; in particolare 
dettando nuove norme in ordine alla de
terminazione del canone annuo da corrispon
dere e del quantum relativo all'affrancazio
ne. Non si fece però riferimento esclusiva
mente all'enfiteusi, perchè nell'articolo 13 
della legge si precisò che le disposizioni di 
cui alla legge medesima dovevano intendersi 
applicate anche ad altri rapporti specificata
mente elencati e particolarmente ad alcuni 
rapporti a miglioria in uso nelle Provincie 
del Lazio ed ai rapporti a miglioria analoghi 
per contenuto e caratteristiche e relativi a 
fondi rustici situati in altre parti del territo
rio nazionale nonché ai rapporti costituiti in 
base a contratti agrari atipici e in cui fosse
ro prevalenti gli elementi del rapporto en-
fiteutico. 

La modifica apportata all'articolo 3 del 
disegno di legge oggi in esame è profonda
mente innovativa, in quanto estende la disci
plina dell'enfiteLisi ad altri contratti, e par
ticolarmente ai contratti o rapporti di colo
nia e di affitto con clausola migliorataria. 
Si viene così ad introdurre, in misura assai 
lata, il principio della trasformazione in en
fiteusi di tutti i contratti di colonia e di af
fitto con clausola migliorataria Su tal pun
to mi permetto richiamare la particolare 
attenzione dei colleghi delle due Commissio
ni riunite. 

Nella stessa nuova norma dell'articolo 3 
si fa poi riferimento al dante causa del co
lono, dell'affittuario o del concessionario, il 
quale abbia eseguito opere di trasformazio

ne fondiaria e agraria di carattere sostanzia
le e permanente di qualunque tipo. Mi sem
bra strano tale riferimento al dante causa. 
Non si comprende, infatti, quale sia la effet
tiva mens legis, quale sia il motivo per cui 
debba avvalersi di determinate agevolazioni 
o di determinate facoltà chi non abbia ese
guito le trasformazioni. Dante causa, peral
tro, così come generalmente leggesi nell'ar
ticolo, non sarebbe soltanto il dante causa 
a titolo universale (il che potrebbe eventual
mente essere compreso), ma dovrebbe essere 
anche il dante causa a titolo particolare. 

Io non condivido il nuovo testo dell'ar
ticolo 3 in considerazione delle radicali e so
stanziali innovazioni in esso contenute e 
chiedo che venga ripristinata la dizione ori
ginaria. In subordine chiedo che vengano 
depennate le parole: « o un loro dante 
causa ». 

G A T T O S I M O N E . Non entrerò 
nel merito della parte agraria del disegno 
di legge, soprattutto perchè sono stato pre
sentatore, insieme al collega Raia, del prov
vedimento che riguarda esclusivamente le 
concessioni enfiteutiehe edificatorie ed urba
ne. A questo proposito devo dire che il ritar
do subito dal provvedimento alla Camera è 
servito di incoraggiamento ai concedenti per 
mandare avanti le pratiche giudiziarie che, 
in questi ultimi mesi hanno interessato gran-
numero di enfiteuti privi di risorse, ancora 
una volta posti di fronte ad una scelta dram
matica. QueUa cioè tra pagare dei canoni 
esosi e ingiusti e addirittura cedere l'edifi
cio, che è generalmente composto di un pian
terreno, qualche volta anche di! un primo 
piano, per poter pagare i canoni arretrati 
rivalutati. 

Circa il testo in esame, una volta che i due 
disegni di legge sono stati unificati (e non 
era assolutamente necessario che lo fossero), 
mi auguro che la Commissione lo approvi 
così come ci è pervenuto dall'altro ramo del 
Parlamento. Io non so se la modifica appor
tata dalla Camera dei deputati all'articolo 3 
sia di carattere sostanziale, ma il relatore 
ha spiegato che essa rappresenta soltanto un 
ritocco di natura quasi esclusivamente for
male. 
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Mi auguro, dunque, che la Commissione, 
rendendosi conto che il disegno di legge in
teressa decine di migliaia di enfiteuti nel 
campo edificatorio e certamente un numero 
ancora maggiore nel settore agricolo, voglia 
approvare con sollecitudine e senza ulteriori 
modifiche il provvedimento nel testo tra
smessoci dalla Camera dei deputati. 

Z U C C A L A' , /./. relatore. Mi pare op
portuno un chiarimento sui rilievi mossi dal 
senatore Filetti, soprattutto ai fini ermeneu
tici, come dicono i giuristi. Il collega Filetti, 
dunque, in merito all'articolo 3 ha fatto ri
ferimento al dante causa, rilevando che, se 
è comprensibile un dante causa a titolo uni
versale, altrettanto non può dirsi del dante 
causa a titolo particolare. Dante causa a ti
tolo universale è colui che subentra in una 
successione in conseguenza di un rapporto 
di universalità, mentre dante causa a titolo 
particolare deve intendersi il colono, il con
cedente, l'affittuario che sia subentrato nel 
rapporto pagando ai precedenti danti cau
sa le migliorie arrecate. Di qui l'opportunità, 
quando vi sia una successione nel rapporto 
con successivi arricchimenti di fondo, di una 
affrancazione secondo le regole stabilite dal
la legge. 

La dizione, dunque, non è equivoca né si 
presta ad interpretazioni distorsive, giacché 
mi sembra che il legislatore abbia usato un 
termine assai preciso. In tale contesto, l'au
gurio formulato dal senatore Gatto si tra
sforma per me in un invito ai colleghi della 
Commissione ad approvare urgentemente il 
provvedimento in esame, anche per ovviare 
alla grave crisi in atto nel settore urbano 
che, soprattutto nel Trapanese, ha dato luo
go ad atti di persecuzione giudiziaria. 

F I L E T T I . Continuo a ripetere che non 
riesco a comprendere come possa configu
rarsi un dante causa dell'affittuario... 

Z U C C A L A' , /./. relatore. Non è altri 
che un successivo affittuario. 

F I L E T T I . A mio giudizio non può 
esistere un dante causa dell'affittuario nel 
senso indicato dal senatore Zuccaia; tutt'al 

più in tal caso vi sarà un subaffittuario. Io 
penso che quando la Camera dei deputati 
ha incluso la dizione « o un loro dante cau
sa » abbia voluto fare riferimento esclusi
vamente al dante causa a titolo universale 
e mai a un dante causa a titolo particolare. 
Come si può dare per fermo, infatti, che chi 
subentra nel rapporto di affitto ha, in ogni 
caso, corrisposto un quantum per le miglio
rie eseguite dal precedente affittuario e cioè 
dal cosiddetto « dante causa » a titolo par
ticolare? 

T R O P E A N O . È presunto. 

F I L E T T I . Non è affatto presunto, 
giacché per effetto di risoluzione del prece
dente rapporto potrebbe essere posto in es
sere un nuovo affitto direttamente tra altro 
soggetto ed il locatore, senza pagamento di 
somme o di corrispettivo in favore di colui 
che ha effettivamente eseguito le opere di mi
glioramento. In tal caso, un indebito arric
chimento andrebbe a beneficio dell'avente 
catisa e cioè di colui che subentra nel nuovo 
rapporto e che non ha praticato i migliora
menti. 

C I P O L L A . Mi associo all'esigenza 
generalmente espressa dai colleghi già inter
venuti di procedere con urgenza all'approva
zione del disegno di legge senza apportarvi 
modificazioni di sorta. Debbo dire, però, che 
dobbiamo essere grati al senatore Filetti 
per la questione da lui sollevata, giacché es
sa a mio giudizio ha in un certo senso chia
rito i termini del problema. Il testo approva
to dalla Camera dei deputati, infatti, è da 
ritenersi preferibile sia nel caso di una tra
smissione diretta, cioè di una successione 
di padre in figlio (e sappiamo tutti che vi 
sono rapporti del genere che si protraggono 
anche da 100-150 anni), sia nel caso che il 
subentrante abbia pagato al coltivatore 
uscente un'indennità di miglioramento. 

C O P P O L A . A me sembra che con
cettualmente non sussistano difficoltà a con
figurare un dante causa in tale rapporto con
trattuale; ve da aggiungere, par altro, che 
la norma in questione non prevede soltanto 
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il contratto di enfiteusi, ma fa esplicito ri
ferimento anche ai contratti e ai rapporti 
di natura associativa, di colonia e di affitto 
con clausola migliorataria. 

D'altra parte, l'osservazione iniziale che 
il testo approvato dalla Camera dei deputa
ti porterebbe ad una estensione della appli
cabilità della norma al di là delle fattispecie 
previste nella dizione originaria, trova una 
limitazione nel richiamo della clausola mi
gliorataria. Come pure mi sembra che ai fi
ni di una corretta interpretazione, la modi
fica apportata sia logica e necessaria: se, 
infatti, un'opera di miglioria è stata comun
que effettuata dal dante causa, è evidente 
che questi deve avvantagiarsene. E ciò è chia
ramente detto con la formula: « ...nei quali 
il colono, l'affittuario, il concessionario o 
un loro dante causa abbiano eseguito opere 
di trasformazione fondiaria e agraria di ca
rattere sostanziale e permanente di qualun
que tipo ». 

F I L E T T I . Se ne avvale l'avente cau
sa, non il dante causa! 

C O P P O L A . No, tanto è vero che vie
ne usata una formula alternativa: o gli uni, 
o un loro dante causa. 

F I L E T T I . Facciamo allora l'ipotesi 
che ad un dante causa il cui rapporto sia 
cessato da venti anni senza che abbia rice
vuto un corrispettivo delle migliorie appor
tate al fondo, subentri un nuovo affittuario 
il quale si troverà a beneficiare di quelle ope
re di trasformazione... 

Z U C C A L A' , /./. relatore. Premesso 
che in senso giuridico la figura del dante 
causa è legata ad un rapporto di successio
ne diretta, debbo dire che in tale ipotesi il 
precedente dante causa ha diritto di rivalsa, 
diritto stabilito dalla legge a prescindere 
dal fatto che esso sia fatto o non sia fatto 
valere dall'interessato. 

C O M P A G N O N I . A me sembra che 
per una corretta interpretazione della nor
ma si debba risalire alla legge 25 febbraio 
1963, n. 327: « Norme sui contratti a miglio

ria in uso nelle province del Lazio », che l'ar
ticolo 13 della legge 22 luglio 1966, n. 607 — 
« Norme in materia di enfiteusi e prestazioni 
fondiarie perpetue » — estendeva a tutti i 
rapporti analoghi esistenti anche in altre 
province. La legge del 1963 dichiara perpe
tui il rapporti a miglioria « nei quali il col
tivatore abbia il possesso del fondo da oltre 
trenta anni, e abbia apportato al fondo mi
gliorie in conformità dell'uso locale o della 
convenzione », ed aggiunge che « sono rite
nuti rapporti di miglioria quelli nei quali il 
coltivatore abbia apportato al fondo miglio
ramenti con impianto di colture arboree o 
arbustive, con o senza fabbricati rurali, o 
quelli nei quali il coltivatore abbia pagato 
il valore delle migliorie secondo la conven
zione o l'uso locale, all'atto dell'ingresso nel 
fondo ». 

L'articolo 2 della stessa legge dispone poi 
che « la durata del rapporto dell'attuale mi-
glioratario si cumula con quella dei rapporti 
dei miglioratari precedenti quando vi sia 
stata cessione del contratto a qualsiasi tito
lo o quando il miglioratario subentrato abbia 
pagato all'atto dell'ingresso nel fondo il va
lore delle migliorie secondo la convenzione 
o l'uso locale ». 

È evidente, dunque, che se accettassimo 
l'emendamento proposto dal senatore Filet
ti, finiremmo per stabilire un trattamento di 
sperequazione per i destinatari del provvedi
mento in esame, il cui diritto sarebbe forte
mente limitato rispetto a quello che fu ri
conosciuto con la richiamata legge del 1963. 

P E L L I C A N I , sottosegretario di Sta
to per la grazia e la giustizia. Il Governo 
concorda con il relatore, accoglie natural
mente le modificazioni formali apportate dal
la Camera dei deputati agli articoli 4 e 12, 
e non è contrario alle modificazioni apporta
te all'articolo 3. Non accoglie, pertanto, gli 
emendamenti preannunciati dal senatore Fi
letti anche perchè ritiene che sia opportuno 
procedere con sollecitudine all'approvazio
ne del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
delle modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati. 

Gli articoli 1 e 2 non sono stati modificati 
dalla Camera dei deputati. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
3 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Le disposizioni di cui all'articolo 13 del
la legge 22 luglio 1966, n. 607, si applicano 
anche ai contratti ed ai rapporti, anche di 
natura associativa, di colonia e di affitto con 
clausola migliorataria, nei quali il colono, 
raffittuario. il concessionario o un loro dante 
causa abbiano eseguito opere di trasforma
zione fondiaria e agraria di carattere sostan
ziale e permanente di qualunque tipo ». 

Il senatore Filetti ha presentato un emen
damento tendente a ripristinare il testo già 
approvato dal Senato. 

Lo metto ai voti. 
(Non è approvato). 

Lo stesso senatore Filetti ha presentato 
un emendamento tendente a sopprimere nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati 
le parole « o un loro dante causa ». 

Lo metto ai voti. 
(Non è approvato). 

Metto ai voti il primo comma dell'articolo 
3 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati, di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Il secondo comma dell'articolo 3 non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 4 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

La disposizione sancita dal secondo com
ma dell'articolo 18 della legge 22 luglio 1966, 
n. 607, si applica a tutti i canoni enfiteutici 
a qualsiasi fine costituiti. 

(È approvato). 

Gli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 non sono 
stati modificati dala Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 12 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

Art. -12. 

Le controversie relative alla determina
zione della misura del canone in conformità 
dell'articolo 5, o per effetto dell'articolo 6 
della presente legge, nonché per la determi
nazione della decorrenza del nuovo canone 
ai sensi dell'articolo 7, così come per la ra-
teizzazione di cui all'articolo 8, sono di com
petenza del pretore. 

(È approvato). 

L'articolo 13 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. ENRICO ALFONSI 


